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La Direziono trovisi aperta dallo 8 antimeridiane alle 12, 

e dalle G pomeridiano alle 8. 
Le associa/ioni si pagano antic ipatamontc. 
Di tutto ciò clic viene inserito sotto la rubrica di Articoli 
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ROMV 18 Si nniiiUK 

Leggiamo nella pai ti»orili i ile do)lafi(/r:< ttn di llomii. 
16 selleiulne — Sua Sanili i esse idnst dilui ta di 

accettare la dimissione dell'attuale Miuisloio. In niosli­

tuito il nuovo ton le seguenti noinine 
Sua Luinza Uma il signoi ( mimai Giovanni So» In 

Segrctauo di Stato, l'ubidenti1 del Loustsdio di* Minislu. 
Il sigimi conte Pellegi ino U issi Ministro dell'Intel no 

e per intonili delle linanzc 
Sua Eninza Rnia il sig (ordinile Culi» Wzudelh 

Prefetto dalla s.icia Congi edizione dei Simili < Minutici 
dell'Istruzione pubblica. 

Il signoi avi. 1 elice Lieiognaiii Mimsho di Gnizia 
e Giustizia. 

Il sigimi professine Antonio Mml in in Mutuilo del «Incitale 
Commercio agli alti i. 

Il signoi d. Mino "Massimi dm i ili Uigntno Mini­

stro de'lavon pubblui e pei 1 ilei ini delle \ imi . 
Il signor conte Pietro Guai un iMmistio senza pmta­

fogho 
Il sig. cav. Pietto Righetti sostituto pei li finanza. 

Del cessato Ministero duerni Ne! nimicalo in cui 
allo sfacelo del nostro stato si 1 n o n n a a Inacciaili gi­

gante, in cui altrettanti pilori ceeontuct senzi b i sce 
forza erano sorti nelle principali u l t i ; in cui il gorge 
giornalistico più che mai infili i n i e 1 ancora impulcia , 
e fulminava d'aiiit*mi pumi , d i ' si muti vss', qua­

lunque nuovo Ministero avesse osalo sum lete a Ma­

miani, li Ministero Iabu venne a subbili usi vili cosi 
publica. L noto ad ogiuno clic il Ministero I ibu an eb­

be occupato la cai ica tutto il temp > i he p >l 'v a, il dia sua 
istallaziiia'1 a l altia rima uizion ■ di Miuislot > un n o , 
intercedere 11 leneiinln Ve "tino die »enln i p'i gli 
anni all'anima enei gii i k Urne del cupo non piuiupnv­

dere, lo diceva apeitun "lite fino d a pumi mulinili. 
l e lodi del Ministrio I abn si desumono dal consi­

derai e : 
1. In quali cucoshnze t> i oliato rei mi ira ; 
2. Glie l'analilua non solo non ha pi ogi edito in 

questo tempo, ma e n labilmente diminuiti ovunque; 
S. Che i giornali di Itomi ne lnimn pillalo sciupio 

male. 
Del nuovo Mmistc o, secondo il nostio solito, pille­

remo dietro i fatti. Lio non et stogile il il due che gli uo­

mini di sana mente ne spelano mollo pei la pi inonda 
cognizione di uomini odi tose, da veiuno lontutstata , 
che si sa possedeie il pi imo Mundio, the eoliamente Ita 
consentito, se non di ia to , la loimazione del nuovo Mi­

nistero. Per questa ìagione e pai nippoilo alla base lon­

damentale di qualunque società,L'ounivr.spelano mollo, 
ripetiamo,! buoni dal Mmisleio Rossi 

Il Contempi» amo pu la cosi• Rossi fu ami) ist i.iloi e 
» alla nostra Cotte quando Pio 1 \ e l'Italia avevano In 
» sogno dell'appoggio ramale del Governo l ì MI ceso in 
» quel brillante mbsliist di vita politica e Rosa eia oi­

» gano un ere della Politica Uuizol pei la quale la liberta 
» dov 'v \ i OHI edeist a di am ne , e l'indipcnde ìza si do­

li vev numi te solto condizione, e con qualche limite 
» Se l; isii ,i sentiva italiana l 'animi, Rossi non avi ebbe 
» dm it i un sol giorno nelle sue funzioni, ma lo avi ebbe 
» ì imesse ; ecco il suo toi to. 

Su questo innocente cuoi e del lonirmjHiraiico al­

cune osservazioni. 
Dopo h uioluzione dì febbiajo p p. fu dovala a> 

Parigi all'Ufficio degli aliait csleu l'mteia conispon­

denza del sig Rossi con il Ministio Guizot. Rilevavasi 
dalla medesima couispondenzi che l'antico ambasciatine 
di Luigi Iìlippo a Roma, faceva notai e ossei e il movi­

mento italiano di sua natili a al lultu contornili agli inte­

ressi della nazione lìanceRe.e the perno eia pine nell'in­

teresse della I ialina ibe non fosse complesso. 
1 a (oi rispondenza del sig. Rossi fu letta da moltis­

simi a l 'augi, e ibi non vide die specialmente ne'pi uni 
momenti, onde denigiaie una neatuia di 1 uigi 1 ihppo e 
di Guizot, saiebbesi dato alle stampe quanto tonti o gl'm­

tetcssi d'Italia .ness­ pollilo si uveie il sig Rossi? lincio 
la sua (onisponilen/a b stata li alligata­, non si Uova più. 
Altio segno die m quella non solo non ciano cos • da 
poter onta infliggi ie al sig. Rossi, ina invece cose da de­

manio oiime .il medesimo. Si sa inolile aveie la Iti pu­

bi ica di l i ani la elìcila al sig. Rossi (ama disinibì. 
I a span/ione di quelle nule si dee attillimi e a que­

sto. die a l'augi tome a Roma possono csseie de' ga­

lantuomini che toinbiniuo pei lettamente sotto il iappello 
nlineute la veni i odi dola coscienziosamente 

DLL J'LMPOIULL DOMINIO DLL PAPV 

Se a Minili le lecenti seiagmc d'Italia hanno apotto 
gli occhi sul politilo crune di ietti impi evidenti disegni, 
e duci ti into isidoiafi motti contio il tcmpoialcdmninio 
del Papa, non pochi tuttavia sono quelli the si ostinano 
a (liiudeih; e anzi gettala v la del tutto la ttioseheia, tan­
giando i non sinccu inni di pochi mesi addielio m put 
tioppo stmeu si bei ni conilo il l \ Pio, piotomppno oia 
in apei le mm u i e rotitio il soglio papale: o saliti su non 
soqual lup«ile, e mi licnelici» Ini me ispnato Imo da non 
soqual anlui,gli pi esigisi mi > imniueuie IOV ina; e, ionio 
so ne tengano issi sii otti si tu ime,ite ni pugno i domini, 
li gnu ino clic il Poplin, unite Itmpincit r ip)iiìii nlo, lui 
% ligula Ali 'il » ulo il quii' ioni dio, inveì ' di t tinnii ilo 
in cosi IH evi p nolo, noi voi lenmo piullosto i mlmuoie.» 
nisi. // l'apulo* unit lempu d iK/ijimnilo, lui i s w d c p 
gì i non quel In evo p i imi > di tempo die siwhon > averne 
i biluci e o i so„ u; no i IOIIW qui'gov ci ni thesmgono e 
ti amimi \ io, si misti ino ( spimi m > ton ti iti i ipnliti, 
o cai Ilio avviicniviisi, du stenti 11 ston i a sminine il 
coi so, h penili a u fistiai li; un, an he sui/i iisilue i 
qne'tintoti tempi qu indo dalla pontilual Roma ossequiosi 
nliiavaiisi i ( esau, qi.isi in allo di tedeigli il seggio, 
quasi timmo i d'in epptuie l'autoi'la, d uni aiazzatai 
l'aziono, audio scnzi nsilue tani'allo, i/ Papato, tomi 
tiwpo>ith(ipjimuiia,lia libido gì i I il iiuimio di setoli, 
che ogni altro gov ci no «g­idt e lo i­,1 d l' imi une van tue 
niliollanli Nel quii un so di suoli hi viduto ( innai 
cullo volte il politico aspetto di Luiopi, hi voluto din­
torno a so ( i oliai lioni ti anioni ii impui,iov inai ugni , 
cailcie i pubb'iihi^al/usi sulle loto untile nuovi govei­
ni, e spaine ani he questi; ed esso ì il into dal \ alleano o 
dil (.Inumale, un nobile come quelle medesime uipi, slt­
dava le ire ih'lui bini Puuocdie dei lui bini se no sia­
lenaiono ,\nil>" contio di lui: contio di lui si mosselo 
più volte l i l im, enon dille tento, mi dille u­iUoinila 
btacna; 1 qu ili peni s* accolsi io rome da qui II'alti zzi 
pittano lolgou tanto più lei ubili in fallo, (punto pm 
dispiegiatc pei l'oulinauo. hinscio paieccht impeialori 
di Luniena i h ' o soono piovocule Samolo i popolr die 
con ti o lui scovandosi tu nono sopì a (lise 1) o si quinte 
sci Igino Sasselo li fiancde iepiibbhca che avendolo at­
taccato nell'ebbiezzi de'suoi luimd, inauguro li sua IU­
vina, e ini anelando un Papi cieo a se medesimi u i n­
ìanno Sasselo un N ipoleoue N ipoleone ossequente v ci so 
Iv iornami sode Inolilo delle nevi e dello aspiez70 del san 
Rei n il do, e vinse a Maicngo N ipoleone in ai moina col 
pipato e ustoratoi della t lucsi In vintimi e a l Ini i, ad 
Vusteihtz, a fagiani, a lem; soggiogo l'Itali ì, rovi suo 
il turno di Spagna, conquise POlanrt i ,IHttstm e 11 l'ius­
sia,damo la Gei minia (");o pei Popposilo,Nipolei»nc tto­
niin itoie­ dellTuropa, appena jroilo 11 mino sul dominio 
papale, vide impallidii la sua stella Napoleoni imponendo 
talcno a Pio ^ II, le (abbi icav a piti dui e pei se medesimo; 
ose ne Uovo cu ito pei non pm depoi le, quando appunto 
quelle di Pio si spezzavano. Cbbo poscia il lemeiauo ai­

(') l'io A II rispettava net giao capitano Pislromuilo 
della Piov vuten/a 

due d'invaderei pontititii donunu un Mutai,ma con 
qual suo pio e nolo a cliiunqtie tonosco It stone di quei 
non autoia lontani tempt Avealo pitie avuto molto pu­
ma un ( allo A ; e se non (osse die tomaio presto in sou­
nd, In punito A monuliaisi col papato, e a sgommar da 
quel suolo, lutto indine a pensale the il nome del viuci­
lor della LtgaSmalnildtca leggeicbbesi ora nel novero di 
quelli die piovaiouo quanto costi pottar la mano sacri­
legi sull'atta santa. 

Out io non ceico qui quanto sia conveniente ti tem­
pmale dominio dei Papi, quanto oppoituno alla lincila 
do la Chiesa, quanto Insilo ne utragga l'ilaha, di quanti 
he ieli/i gli debba andai graia; non istaro nemmeno a 
due tome siasi già polulo scoi gore, che la Provvidenza lo 
piepuo, lo sostiene, e lo vuole, tulio queste cose le bau 
gw detto e dimosliate pensatoli protendi, politici di gran 
utenl­, scullou dt pi imo ealalogo, e qualche p u ò , scu­
vendo, n'ho gu toccalo nella mia pochezza io medesimo. 
Inveì e duo che, se non si hanno da gettai via le storie, 
e (111 iiincgai ty latti e l'espei leiu.i di tanti secoli, bisogna 
pm longluclluiaie che il tempoial dominio dei Papi se­
guila a i nuanci e, e die i malacuiiti, i quali il minaccia­
no, non fan die daio nialeua a'suoi nuovi tuonll; ma 
quanto alla italica causa ( he si ciedouo con ciò di piopu­
gn.ite, ne tendono con cui stesso neeessana la iovina; 
li an ne die non sia io da pm di un Napoleone, e che nei 
Imo aeiei castelli non abbiano altre e più tenibili arti­
glici io, che questi non ebbe. Del resto chiunque voglia 
«onsultaie i fatti,può di leggieu convincersi clic il Papa­
to, anche come tempora! reggimento, ha maggiori pegni 
di duiabilila che qualsivoglia allio temporale governo; 
che quinlunque disainiato, può tolta taumaturga sua 
voce, e couu pei intanto, siisi dai e cseieili;the niuna 
l i ue iu potenza, tanto mono quelle che sono aucoi da 
not is i , può i.igioni vrtlmeute pi esimici e di niiscite ad 
al)l)ittulo;o dio il tentarlo e un moltiplicai si attorno gli 
dsiaioli, e un'impiesa da quelli a tm Dio toghe il senno, 
e distilla 11 soite desinila noi pumi versetti del secondo 
dei silnu 

Posto il the, io non so compi cidcre come certuni, 
the pnallto sono ai tlenlisstmi pei la causa della noslia 
mussi uà lidia, veggendo da una pai te the il Papa pol­
la s 11 puli i naie tondi/tono e pei ragioni, tlf egli sa poa­
deiaie me,lio di noi, non si usolve a pollar la guerra 
conilo lo stianieio;e dall'alti a non potendo ignoiarc che 
gii esempi di costanza e d'indomabile fermezza quanto 
son i n i aUiove, altntt.iiilo abbondano e sono consueti 
ni 111 stoni dei Pipi; e ollie ciò dovendo essi conoscere 
non potei mai csseie lauto il giovamento di pochi ponli­
iu ii squ idiom, che non sia ìmmensunente miggimeil 
danno il quii ne \ cu ebbe con un Papi oli­so nella sua 
dig ni i, leso ne' suoi du itti; pine, come se nulla fosse di 
tulio no, si ostinano a voler violentale la volontà di lui, 
a vihpen lei lo, e a docietat nei loio sogni la soppressione 
del suo tempoiale dominio. Quanto allo spu duale poi, sci 
lai anno pm laidi, the non sono uomini da aue. lais ia 
mezzo camolino almoin) tali sono t loi piani. 

Incauti' e vi pai dunque poco d'.ivei a lottai e con­
ilo Austin, anzi tontio Alenitgna, che vogliate ancota 
per giunta melici n HI lolla <»1 Papali), da cut ben jaltu 
ustatono baciali pm volte.' Questa nostra indipendenza, 
die stenti mio lauto ad ai pustaiecon un Papa, se nou 
suteoilente colle armi, tetto peio suecouenle coi voti, 
aiquisteiassi da noi più lacilnienle quando non aviemo 
pm pei noi la pipile influenza, qu melo avi omo anzi con­
citato a no dio duino i pipali i [sentimenti? Gomlutlendo 
eonlio P\ustu i n trovammo a fi onte non so quinti altri 
popoli, disfidando il Papa, sapreste ora dumi voi eou 
(piani ' gelili avi oste a combattei e? Sapieste dumi quanti 
iiui.iucbh io sotto le vostie biidieie, e the intistiiia 
gueiia nii'ieioli ' Qual vi pu die debbi giovai pm alla 
Italia, un Papi inpetlato, amico e pu ideo, ovvero un 
Papa vilipeso, .lumeggiato e ndollo da voi alla nei essiti 
di esservi avvoiso.' Anche i bamboli sipiobboio chi la 
i isposla oi non sai ebbe veigogna che vic'iivginnaste voi, 
boi di politici' 

Ma pei clic dunque non vuole Pio l \ intuii u all'Au­
silia la gueii i> Dei pache ttoppi atti ì se ne avi ebbero a 
chiedete avteblnsi a chiedete pei the JI vuol che ad un 
Papa di leligione non caglia, quando anzi debbo e­ssei 
questo il suo pumi) pensicio' Poiché se gli vuol piescu­
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vere che approvi una religiosa politica ch'egli Papa stima 
di disapprovare? Perchè si vuole spingere tan t'olire la 
usurpazione del suoi diritti da invadere perlin quei della 
Chiesa? Perché?.... Perchè?.... Ma qui non è luogo di 
cercare dei pe»Yfiè; basta il dite che l'insultale, il minac­
ciare il Papa non solo non ci darebbe vittoria, ma di pi" 
aumenterebbe gli ostacoli alla nostra impresa, e rende­
rebbe probabile, per non dir altro, la nostra sconfìtta. 

( Conci*. lorin.) 
y prof. 0. GKH1M 

DELLA LIBERTA' 

fddio ha formati gli uomini egualmente liberi, e 
" loro ha dato On da principio il diritto di esercitare le loro 
facoltà secondo le leggi del vero, cioè nel senso del loro 
sviluppo e perfezionamento. Ora essendo l'uomo un com­
posto d*anima e di corpo, deve avere due modi di eser­
citare la propria libertà. 1. Gioò quello di mantenere e 
perfezionare il suo corpo, procurandogli que' beni che 
hanno t'apporto co'suoi naturali bisogni. Questa è la 
sorgente del diritto di proprietà, ed il fondamento della 
liberta del commercio. 2. Quello di sviluppare e perfe­
zionare la sua Intelligenza colla cognizione del vero, che 
è diritto dell'insegnamento. L'uomo è un essere capace 
d'insegnamento; ma poiché vi ha insegnamenti falsi, fu 
ttiestlerl Che egli si procuri un vero insegnamento, seb­
bene parlandosi di società cattoliche Iddio ha provveduto 
a questa necessità, onde lo spirito non sia costretto a bere 
in avvelenale sorgenti un vero apparente. 

Noi come uomini siamo tutti sottoposti alle leggi 
«Iella natura, e l'unione in società non può in alcun modo 
Sottrarre l'individuo dalla obbligazione di osservar queste 
leggi, perchè in questa unione egli non cessa di esser 
uomo. Anzi la nazione è più sottomessa alle leggi della 
natura, e per ciò stesso b più obbligata a rispettar queste 
leggi in tutti i suoi andamenti. Difalli, cosa e la nazione 
se non la società di uomini liberi uniti insieme per operat­
ili conserva la loro salute e i loro vantaggi? Dunque se la 
società agisse in maniera opposta a questi vantaggi, ces­
serebbe tosto di esistere. 

Giù posto consegue la liberti nell'ordine sociale es­
sere l'aggregato delle libertà individuali riunite senza 
distruggersi. Libertà di acquistare, libertà di pensare, li­
bertà di stampa. Sotto questo punto di vista noi inten­
diamo la libertà, la quale in teorica si v anta, ma in pra­
tica di rado si esercita con franchezza. Dal canto nostro 
la invocheremo con tutto l'ardore, e la difenderemo con 
tutte le forze siccome diritto di ogni uomo che viene alla 
luce. 

Sii tu pure, abbandonato alpigiano, tìglio dell'indi­
genza, dal momento che venisti at mondo, vanti al paro 
dei re il diritto alla eredita che è propria degli uomini. 
Sappiatelo, uomini del popolo, la terra è stata ceduta ai 
mortali, e se voi dovete rispettare i beni giustamente acqui­
stali dai vostri simili, ninno però ha difillo sopra i frutti 
della vostra attività, e del lavoro delle vostre mani. 

L'uomo creato libero è di suo pieno diritto; ma la 
sua libertà è un deposito, di cui egli n'è l'usufruttuario; 
quindi non può mai spogliarsene per favorire un tiranno. 
Perciò la legge della schiavitù pagana, e del servaggio 
feudale era ingiusta, ed opposta alle leggi inviolabili 
della natura. 

Oltre il diritto di proprietà, voi chiunque vi siale, 
ovete ancor quello d'insegnare tutte le vere credenze ai 
vostri tìgli e ìiepoli, purché non usciate dai sacri limiti 
posti dalla natura e dalla religione. Potete ìuoìtro inse­
gnare a tutti i vostri simili che bau desiderio della 
giustizia. Queslo diritto è imprescrittibile; perchè il diritto 
non è una licenza sfrenata, ma la facoltà di fare quello 
che è per legge possibile, cioè quello che è conforme al 
bene, e al dovere imposto a ciascun uomo d'essere per­
fetto. 

Voi potete insegnare agli uomini tutte le vie della 
giustìzia e della verità, di sacrificarsi per la salute della 
umanità e pel servizio della patria. Guai a colui che non 
intende in tal maniera la libertà. Egli non avrà che una 
liberiti vaga, meschina, mittcolosa; laddove a noi è neces­
saria una libertà sincera, larga, basala sopra solido fon­
damento, e stabilita sopra leggi costitutive di una ragione 
tranquilla, e di una coscienza senza rìmordimento. 

?<oi già presentiamo te mille obbiezioni degli spiriti 
pregiudicati e tìmidi, e fin da ora gli rispondiamo leal­
mente. 

«Dietro così larghi principi!, ci si dirà, tutti i mae­
stri di empietà potranno propagare i loro errori: voi date 
vinta la causa a tutti que'perversi furibondi, i quali ti-
rattueggiali da vili passioni, o sospinti da una bassa am­
bizione hanno in abbominazione la verità,e non respirano 
che odio, non meditano che sangue e ruine: voi rompete 
il freno posto alla loro mala fede, e però ci vedremo presto 
inondali dalle loro desolanti dottrine.» 

L'obbiezione.è ragionevole. Ma è egli giusto violate 
un diritto reale, ed incontrastabile per impedire uu abu­
so? Può farsi del male per evitare il male? Pio IX avrebbe 
dovuto arrestarsi nella via delle riforme, perché un pic­
colo numero d'ingrati abusano di quelle che un sì buon 
Principe ne ha già concedute? Dio slesso si è forse aste­
nuto dal creare l'uomo libero benché prevedesse che 
molti avrebbero usalo a male della loro libertà? Per in­
catenar l'errore dovrà tenersi schiavarla verità? Poiché 
ciò non potrebbe giustamente praticarsi, lasciate pure 
che il vero ed il falso scendano in campo: la verità cotan­
to amabile per se stessa trionferà dell'errore. Essa figlia 
del cielo noti ha a temer della luce, anzi ni contrario 
uscirà dal combattimento più luminosa, e colui che sa 
frenare il furare dei (lutti, farà altresì trionfare la buona 
causa, quando la vittoria dovrà ìuJluire al miglior bene 
della umatiità. 

«Ma con questi vostri principii, ne dirà alcun altro, 
voi mirate dirittamente a consacrare l'anarchia intellet­
tuale e morale, cui presto o tardi terrà dietro l'anarchia 
sociale. Tutti gli utopisti, tutte le teste sventate riempi­
ranno il mondo dei loro sistemi, dei loro simboli tene­
brosi. La società divisa da mille credenze, in preda a 
mille pattili, ruinerà intieramente.» 

Puerili timori! La liberta nella sua più grande esten-
z.ione non è esente da ogni legge che ne regoli l'esercizio. 
L'uomo è libero perchè è ragionevole; or la ragione che 
rischiara ogni uomo che viene alla luce ha nel suo fondo 
un'attività propria a distinguere i rapporti fra le verità 
naturali, e le condizioni dell'esistenza delle società. Que­
st'ordine di verità si facile a conoscersi non può esser 
negato senza malafede e stravaganza. E poi la libertà 
della parola e della stampa sarebbe forse diritto esclusivo 
dei solisti? Ogni onesto cittadino non può confutare dal­
l'alto di questa cattedra ogni sistema che minacciasse di 
turbare la pace, ed il benessere dello Stato? E se la per­
suasione non bastasse contro cotesti spergiuri della co­
scienza, se la follia gli accecasse lino a volerci precipitare 
io un abisso senza fondo, noi nielliamo che come s'im­
prigionano i ladri, gli assassini, i pazzi, cos'i dovrebbero 
separarsi dalla società coloro, die per malafede, e contro 
il senso comune negano le verità primitive accessibili a 
tutti. Questi pazzi e malvaggi sono la razza peggiore; 
Gabet, Barbés, e cento altri ne sono la prova, che i cu­
riosi, pagando, possono v isitare nel forte di Vincenues, 
ove sono detenuti a spese della republica francese. 

Sì fulmina contra di noi una bolla di anatema ac­
compagnala da titoli i più civili del mondo, perchè ca­
lunniali abbiamo osato rispondere, e difenderci secondo 
il diritto. E neppure rispondere a chi t'insulta sarebbe 
permesso iti Roma? Ecco la libertà clic pretendono inlvo-
djirre e proclamare questi signori. 
* . Ma voi che ci conoscete tanto bene, perchè non vi 
togliete la gran trave dinanzi agli occhi prima di leggere 
i nostri articoli? o direni meglio, perchè non li leggete 
con un poco più di buona fede, e con uu poco uieuo di 
prevenzione? 

Abbiamo sparsa una voce calunniosa per il buon 
popolo di Ruma! Mente chi'1 dice. Se abbiamo tacciato 
alcuno di malevoli progetti, non mai gli abbiam l'alto 
l'onore di crederlo membro di un popolo, cui si è cercato 
invano di aggirare con inganno, e che è sempre restato, 
e resterà sempre attaccato ai suoi doveri verso Giti per 
solo impulso del cuore gli ha ridonalo l'esercizio de'suoi 
diritti. E impotente la rabbia dei malvaggi contro il sen­
no del popolo romano, che oramai ha imparato a distin­
guere i veri dai falsi amici. 

Grcdele voi che il popolo non abbia saputo conoscere 
l'origine della ingiusta guerra mossaci contro dagli scrit­
tori di giornali grandi e piccoli, cioè per avere alzato uu 
lembo del velo, che nascondeva la macchina congegnata 
da pochi insensati? Sa bene il popolo che un piano pale­
sato è piano fallito. E quand'anche avesse potuto su ciò 
restare in forse uu momento, la vostra condotta contro 
di noi dopo quell'articolo gli avrebbe confermata la no­
stra asserzione che limitavasi a uu si tenta... 

Ma finalmente qual è il nostro delitto? Aver insul­
tato il popolo. Sfidiamo chiunque a provarlo. Averlo 
messo in paura. Paura! AI popolo romano!! Questo è 
uu insultarlo. Aver detto, che tentavasi stabilire una re­
pubblica in Roma. Sì, lo abbiam detto; e quell'assertiva 
non era espressione di una verità? So questo è delitto, lo è 
soltanto dinanzi al vostro tribunale, e beu uè date chia­
rissimo argomento coll'esscrvi tutti (intendiamo tutti voi) 
rivoltati contro di noi, come se quella rivelazione al pu­
blico fosse stata una ultimazione di guerra fatta al vostro 
campo. 

Noi ci siamo occupati un momento a rintracciare una 
qualche plausibile ragione sufficiente che spiegasse a noi 
stessi la inimicizia dì alcuni giornalisti, e considerato lo 
spirito del nostro giornale tutto inteso a procurare se­
condo le forze la istruzione del popolo, Punita e la indi­
pendenza della nazione, l'ordine e la legalità nelle azioni, 
la integrità dei costituzionali diritti; consideralo che do­
lendo attaccare e contradire alcun principio, lo abbiam 

fatto secondi) le leggi della civiltà e della ragione; consi­
derato infine che i giornalisti sul conto nostro si tacquero 
liuo a che ci usci quell' abbonilo si TENTA, ne fu forza 
conehiudere, che dunque quella rivelazione ha cagionalo 
qualche danno personale a taluni di loro, perchè il popolo 
a uomo di cui reclamano, non no ha mosso il minimo 
lamento. Quell'articolo noti parlava di ossi: dunque sa­
rebbe mai qwWcxcusulio non pelila.... Di grazia, aprite 
gli occhi, e vedete quali, vostro malgrado, vi dichiarate 
iunanzi al tribunale del popolo, che ha già pronunziato 
giudizio sulla vostra simultanea collera; e voi Ita cono­
sciuti tutti d'accordo per un fino non buono, e noi dici­
tori di vilumi'! 

Non è la sbarra di Monte Cilorio la stampai ^ VCI0: 

è rm' arena in cui il forte della verità ripòrta la pal­
ma, ed il calunniatore è vinto, oppresso dalla pubh'ea 
opinione. Beue sta. Giudichi dunque il popolo che sta 
d'intorno, e la nostra palma sia la sua felicità, la sua li­
bertà, la sua indipendenza, la sua nazionalità; tutti beni 
de'quali a quest'ora dovria piangere la perdila se avesse 
avuto la sventura di tener dietro ai vostri iusetisali cou­
sigli DI l'Alt DA SÉ. 

Far da sé!! cosa vorrebbe dir mai? Far senza i Suoi 
principi, rovesciare i loro governi, e voi eleggere a rettori 
supremi delle cose d'Italia? Ma il popolo conosce assai 
bene e voi e i vostri; ha avuto per sua disgrazia il tempo 
di sperimentarvi: sa che l'aver secondato un momento i 
vostri consigli ha costato all'Italia troppi guai, troppe la­
grime, troppo sangue. A voi è debitore il popolo di que­
sto siacelo universale che fa geniere tutti i ranghi della 
società; di quesla miseria che lo minaccia; di questa ces­
sazione di commercio e di lavori, che trae al suo seguilo 
la pallida fame;di queste ripetute invasioni dello straniero 
sulle nostre contrade, e degli innumerevoli danni che 
soffre questa terra delle arti e della pace. Gosa sarebbe 
stato se,credendo alle vostre folli parole, il popolo avesse 
fatto da se!!! Mirate Bologna e Livorno, e giudicate. 

Credete che meno di voi siamo animali di patrio 
amore? che meno di voi ci sia a cuore l'indipendenza e 
l'unità d'Italia? meno di voi la liberta e le franchigie cit­
tadine? no: mille volle no! .Ma meglio di voi conosciamo 
gli uomini, i tempi, le cose,gl'interessi,e coti Pio IX ado­
perare vegliatilo altri mezzi più sicuri, più acconci, meno 
violenti dei vostri. Ricordatevi che le co-te grandi sono 
opera di tempo, e che le cose fatte senza la mano sua suo 
di corta durata. Quesla è verità eterna: il popolo la co­
nosce, e per questo non crede più in voi. Imparate, se vi 
è tempo ancora per voi... o aspettatevi il disprezzo univer­
sale di questo popolo, cui le vostre parole hanno potuto 
aggirare un momento; ma che ora vi conoscere vi ita sco­
perti o.t SÌ'.. 

Ci siam creduti iu dovere indirizzare ai mostri 'av­
versarti queste poche parole, ed ora vogliam soddisfare al 
debito di dare ai medesimi un argomento di civiltà, che 
tanto essi vantano a parole. Lino a che attaccheranno i 
nostri principii ci gioveremo delle loro ragioni se vere, le 
confuteremo se false; ma quando si avviliranno a segnò 
di scendere alle basse personalità, un eloquente silenzio 
sarà la uostra difesa e la loro condanna. 

POLONIA. -• Noi apprendiamo con vivo interesse che i 
Polacchi ilei granducato di l'oseii non si sono lasciati sco­
raggiare dagli amari inganni, di cui sono siali rattristali in 
questi uffimi (empi. Muniti del diritto d'associazione con­
quistalo Mille barricale (li Berlino, essi hanno istituito una 
lega nazionale polacca, alla foggia (ti quella clic, da st 
lungo tempo travaglia e vivifica V Irlanda , e to scopo della 
tinaie è eli operare ^anticamente e legalmente sull'opinione 
pubiica, questa autorità suprema dei lonipi moderni. Onesta 
lega, nelle Provincie soggette alla ctominazioue prussiana è 
attualmente diretta da un Comitato che porla il nome di 
Direzione (plurale. Toslocliò si sarà la medesima eslesa nelle 
Provincie soggette al governo austriaco, ove il drillo d'as­
sociazione ó egualmente riconoscili lo dalla legge, si proce­
derli all'elezione d'uria direzione centrale, elle dovrà (lare un 
impulso comune alle direzioni particolari di ciascun cir­
condario. 

Trasportando la lotta nazionale dai campi di battaglia, 
ove essi baimi) avuto la peggio, sul terreno della legatila e 
della discussione, che loro è finalmente aperto, è che è il 
solo, in cui oggi sia (lato loro di adoperarsi, i fondatori 
della lega nazionale, i cui nomi sono conosciuti da lungo 
tempo da tutti i patriotti polacchi, renderanno un nuovo 
servizio alta loc patria, eh' essi impediranno di ventre nel 
russo-slavismo , nel quale gli agenti dello Czar si studiano 
di trascinarla. 

La leija nazionale invila lutti i cittadini dei paesi liberi 
ad unirsi a'suoi sforzi, costituendo comitali o direzioni, 
che la secondino nella grand'opera , nell'opera europea delta 
restaurazione della nazionalità polacca. 

YU/STKIA. — A i'eoplifz è radunato mi congresso grr 
manico-boemo. Alla prima sua radunanza erano proseliti *I0 
deputati. Furono irislituife commissioni per risolvere i se­
guenti argomenti: I. Costituzione della Boemia eolla mag­
gior possibile tutela degli interessi germanici; II. Como 
debba avvenire P unione della Boemia colla Germania per 
riguardo alla politica ed all' industria. 

VIENNA.-—Vila gran parte della guardia Nazionale ha 
dichiaralo che essa non prenderebbe più, sotto «leun pro-
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te .to, te armi rimiro gli operai ; che a ciò, si devono Imple­

jnte le truppe. In conseguenza, tre nuovi reggimenti sono 
in marcia per Vienna. 

— Il <i settembre (l Ministro Schwaner ha dato a Vienna 
la sua dimissione n cagione d'un conflitto col suo collega 
sig. Bach sulla competenza della Dieta costituente. DoUlUoff 
ha dichiaralo ch'egli pure uscirebbe dal ministero qualora 
fosse accettata la dimissione di Scuwarier. Jion si dubita che 
ambedue saranno accettale, e per la ricostituzione d*un 
«uovo <Jabim»lto si parla di (Srlimerling minlstio presso il 
potere centrale a francoforte. Studimi conservatore non ò 
aucota possibile. Schwaner giA il capo dei Democratici, è 
ora 11 bersaglio di tutti i parliti. 

COLONIA 31 agmlo. — Anche qui, come a Berlino, 
continuano gli ai resti. Molta impressione fece Puri osto del 
poeta Fi pinguini. 

— It cholera si fa più iute­uso a Berlino Fino al J'1 ago­

sto vi fm­ouo 2l>7 maiali, dei quali tino al 2») erano morti I la, 
e soli' 22 erano guai iti. Medesimamente cresce II mot boa 
Stcttìno. 

Si parla inoltre d'alcuni casi successi a Magdeburgo, a 
Colonia , a Minister. Anche a Pobdamm egli è scoppiato. 

FIUNLKORf ì Mlembre — L'assemblea nazio­

nale si è ìicusatadi lattlìeate l'armistizio per quella par­

te che riguaula l'evacuazione delle truppe aleniuune dai 
ducati. 

1.QNDH4 5 settembre. — Le camere inglesi sono state 
prorogato. L'alio si compi coll'usata solenni hi, e roll'af­

fluenza dui personaggi più ragguardevoli inglesi e foiestìeii 
come del corpo diplomatico di tutti i paesi. 

— tt discorso di proroga della regina, malgrado della 
riserva abituale di questa sorte dì documenti non ha mai 
prcsettldlo unu fisonomia notabile. Vi si scorge da un capo 
all'alilo un opaco riflesso della situazione generale dell'Eu­

ropa. Quella del regno unito d'fiighilteu­a e dell'Irlanda non 
si presenta in aspetto piti ridente. Non vi si parla, dal prin­

cipio sino alla line, che di enormi sacri Ozi e di Incredibili 
sforzi che ha fatto il governo inglese per iscongiurare tutte 
te tempeste interne e allontanare i pericoli oiulV minacciata 
la società inglese dall'infaticabile spetatiza delle fazioni. 

A riguardo delle relazioni colle potenze estere, U Re­

gina si compiace particolarine­ute, del mantenimento delle 
sue bnone inazioni colla Trauma ed il suo governo. Per 
quanto concerne le ostilità che scoppiarono tia paesi vicini 
(S. Ms fo illusione all'Ausilia ed alla Sardegna) annuncia 
che, di concetto con altre potenza amiche esse mette in ope­

ra i suoi buoni uffici per comporre amichevolmente queste 
vertenze, ed esprime la fiducia che i suoi sfoizi riusciranno 
a bene. Come si'vede, tutto e finora incerto 

— hi annunzia che l'Arciduca Leopoldo Luigi Maria , 
primogenito dell'Arciduca Uanleri, e\ viceré di Lombardia, 
si aspelta da un momento all'altro in londra. 

— Ili­petto alla notijia da noi data, sulla Tede di molti 
giornali, di una nota spedita dalla Russia al Gabinetto di 
Londra, nella quale dichiara riconoscere l'Austria come sola 
i* legittima posseditrice della Lombardia, il Gidignani pre­

munisce i lettori a non pi estar tioppa fede, alle notizie che 
vengono di Germania riguardo alle tose oai falli di Itussia, 
le quali rare volte vengono raffermate dagli eventi. 

I'ItAiVCIA. — Il Cenciaie divisionario Charron, diret­

tore degli affari dell'A Igei in presso il Ministro della guerra, 
fu nominato Governatole generale di quella Colonia 

— Nella notte del .1 al 4 e stalo spedito in gran fretta 
il bastimento a vapore il l'urtai o con dispacci pressanti pel 
comandante della squadra del Atediteri.meo 

PARIGI ò uttembie. — Lcggest netta coi rispondenza 
(ìtM'lmlependuncc . 

• Malgrado lotte le eventualità di guerra uno scioglimento 
pacifico e assai probabile, e la Fi ancia si caverà onorevol­

mente dalla necessità di accendere cova gtioua «juiopcaj im­

perocché è cosa certa che il Minislio di Hussia, senza pre­

giudizio dv tutta la slima ed amicizia che il svio padtoive 
porta al generale Cavaignac, non tralascia di protestate an­

ticipatamente contro qualunque intervento armato. Parlasi 
del lituo dei sig Marie, siccome pure di modificazioni mi­

nisteriali. » 
6 settembre. — Dall' inchiesta e dall'interrogatorio del 

signor Lorigepied presidente del club de, clubs sì rilevò come 
un numeio considerevole di delegati (­21)9) lucono inviati dal 
club dei clubs nei dipartimenti pei scaUarr U ekzwm. Ola 
mercè i documenti publicati, sappiamo che questi delegati 
ricevevano IO frantUi al giorno dal cessalo ministro dell'in­

terno sig. Ledru lìollin. 1 loro nomi erano sottoposti a) mi­

nistro,! imo rapporti gli erano comunicati. Più di 100,000 
franchi per quest'uso vennero rimessi dal Ministero dell'm­

ternoalsig Longepted che ne rilascio ncevuta. Altri 700,000 
franchi sono poi stali spesi per l'oggetto medesimo guidai * 
te elezioni) per conto di varii agenti dei club». 

6 «««ei»6re. — Continuano ad esser prese delle misure 
di sicurezza per il traspo.lo delle monizioni in Parigi. Que­

sta mattina, due carri d' artiglieua traspo, lavano dalla 
scuola militare al Campo di San Mauro una gran quantità d, 
cartuccie, un battaglione del Si leggiero , avendo il «io co­

mandante in capo , accompagnava i carri suddetti. Le munì 
lioni che si trasportavano debbono essere ripartite fra t7 
battaglioni di guerra , I qua» sono destinali per la frontiera 

. devono formare una nuova divisione dell'armata delle Alpi. 
_ Il Presidente del Consiglio de'Mitvisttibacmauato il 

seguente decrcloi 

• \rt . t. Saranno licPviiti, a partire dal 5 settombfo 
corrente mese, i nuovi arrotamenti per porlaie 125 batta­

glioni della guardia nazionale mobile al complessivo uni­

Io ime. di 630 uomini per battaglione. 
■ Non saranno ammessi che cittadini celibi, aventi 16 

anni almeno, e trema al più, domiciliali da sei mesi nel 
dipartimento della Seine. 

• Nondimeno i militari che hanno sci v'ito sette anni 
potranno essere ammessi fino all'età di 35 anni. 

• I cittadini che hanno compito l'età di 20 anni prima 
del 1 gennaro 1848 dovranno di più giustificai e aver sod­

disfatto alla legge dì ict­luta. 
7 settembre— Un progetto degno del più vivo interesso 

è in ques'io momento soltoniosso all'assemblea. Un lai pro­

getto avrebbe pur Ucopo di agevolare a unmet ose fami­

glie d'operai il mezzo di andare a colonizzare i nostti pos­

sedimenti d'ifrien . Venti mila operai no» domandano me­

glio che d'andate a cercare in Algeria il pane e il lavoro 
clic loro manca a Parigi Sotto l'influenza dì alcune persone 
amorevoli, essi barino già gittate lo basi della loro associa­

zione e della futura colonia, l'uà petizione e stata presentata 
da essi all'assemblea nazionale; ma ci vuol danaro, e il te­

soro è a secco. 
— Lcggesi nel Mesmgev du «ut : ■ 'trenta membri ciica del­

l'antica sinistra si sono riuniti nel primo bui cai) dell'assem­

blea nazionale II generale Lamoriciére minislto della guetra, 
vi assisteva coti Odilon Barrot, Euvergier­de llauiamie, 
Leon do Malaille, de Lasteyrie, Lacrosse Abbalucii, Men in, 
'ioi'queville, Dai agon, Mouiaj/, ecc. 

» Uopo una conversazione di più ore, si accerta essere slato 
deciso che Odilon Bairot farebbe alla tribuna atto di ade­

sione al piogramma della republica, tal quale e slato pro­

posto dagli uomini che ora sono al potere, li signor Odilon 
Uariot appiofìltera della prima occasione onde fare questa 
dichiarazione divenuta al tulio ««cessaiia ­. 

— Il Sig­. Deguctiy, curalo dì S. Luslacliio , cedendo 
alto numerose e ptessanli sollecitazioni, si porta candidato 
alle piossime elezioni ili Parigi. E noto the il sig. Deguurry 
ha ottenuto 66,01)0 sulTiagi, nello elezioni generali di I mese 
di maggio. Le pei sono che sollecitano in tal modo il sig. Cu­

rato di b. Eustachio, ci odono di rendere nella sua pei tona 
omaggio a tulio il doto di l'augi, il di cui veneralo capo 
s'immolava per la comune salvezza. Noi fauì.mi volt pel 
buon esito di questa candidatili a, che dai ebbe nil l'assemblea 
Nazionale un difensore di pm agli ìnteiessi della Chiesa, in 
un momento iti cui le questioni che la concernono stan per 
per csseie disiusse. 

— Il governo ha ricevuto sta mane la conferma olllcialo 
dell'accellazioue pei pai te dell'Austria della mediazione an­

glo­francese Questa notizia non ora giurila ieri fuorché per 
via inducila. A quanto paio, V acccttezione saicbbe senza 
condizioni. 

= li generale Cavaignac, il quale su che per aver la 
pace bisogna esser pronti alia gueria, va concentrando forzo 
consideiabili in Borgogna. La un esercito pilo esser impie­

galo alla guaita esterna e marciare ad Ulntnm, sulla frontiera 
d'Italia o so l'ai igi. (Con up. del r,W itut. Subalp ) 

Ecco qui, come avvenimento del giorno , una nolizU 
elettorale, che non lascia d'intricai e sei iamente il potere, ti 
generalo Cavaignac e stato officiosamente informato da un 
montino del gov omo inglese di cottemene che si condur­

rebbero di (onceito ha il signor L Blanc, e il principe !.. 
Bonaparte. 11 signor L. Blanc avi ebbe negozialo pet la can­

didatala del pretendente imperiate l'appoggio della repu 
blica rossa, e si saicbbc sapulo a un tempo che nei concilia 
boti delle società segrete, il nome di L. Buotiapaile sarebbe 
sostituito a quelli di Blanqui e compagnia. 

= Il Governo ha ricevuto per dispaccio telegrafico da 
Mai sigila la notizia che la sublime Porta ha riconosciuto la 
Repubblica Francese , e che il nostro riunistio plempolen­

ziaiio ba presentato il 26 agosto in solenne udienza le sue 
lettere credenziali al Sultano ( iUomiuo ) 

7 nitcmbre. ~ 1 comunisti pretendono che il loro siste­

ma non sia altro che l'applica/ione della dotti ina professata 
dall' Uomo Dio e come prova e giustificazione citano ad ogni 
istante l'amico e il nuovo Testamento e i santi padii. Allo 
petsone che fossero tentate di lasciarsi peisuadore da queste 
belle parole, noi raccomandiamo la lettura di quel passo 
dell'Evangelio in cui Io spinto delle tenebre pioutid di ten­

tar Gesu Cristo citando la Scrittala Sacra. 
— Il comunismo pratico. Dna cori ispondenza pai den­

ial e della Nuova Oileans i.idiiizzata a uno de'giornali del 
sig 'lhieis, gli annunzia che 200 petsone, le quali si ciano 
recate in Amei ica por mettervi in pratica il sistema di I abet, 
si sono statuiate sulle live del fiume rosso, ma la di scoi dia 
non tardo a scoppiare fra loro, e si sono battuti e disti ulti 
quasi compiutamente. 

— Vi si» Tjun ululi­ hi piiViWic­ilo ài lei etite «HO sunto m un 
osservnmo i passi seguenti; e puma <h tutto la nj.inici.i uni un hi loi­

roato il gov u no dopo la rivoluzione difebbiaio. 
, ,Li monizione di (ebbi aio m'ha impreso come t»m gli Miri 11 

sudimi lepubbhcino eia pei me u" idi .ih­ pili omenti lontano del «hul­

lo, di 1 . fgno, di i piognssi del popolo bsso non e, a gì v una u»v0m­

ia loHoiiavu.ii alcuna nsvcisione .dli monaichiacosliluzioiiah, numi 
im\ria peisoa.de coiàio h dmvstia. Io mi stiva lungi «tu suoi tavoli­, 
Li ve,|ev i u g u a l i , t u o tulio Se il suo ,eguo, di tu. io Mimava alcuni 
pensieri, come pei esempio tinello della pace, noti avesse ne m i n II l 
ne concita la librila, noi. .mei punto esitalo.» si n u l a . I n moni» d m 

e U dm islia abbili dotiate dal p.vuolo , d .111 guardia avion di U 

cam*rn e «Isti" niihintii caddero sotto i Imo m u u in mezzi «(.Citili 
Tulio»­™ fuwto pu* la monarchia ; (finn l i s t i la che inguazzali» c 

compiangaila. 
Il popolo ci mostiti l'esempio di quest i onoiovnle piel.i. li eoni­

Ixilte e Inscio fuggile ' inzn insidialo lo c u mn isln ool i to, pmsn.i) , 
silenzioso sul mio haucti cono mplnndo miri t i < «Usttofe tosi sviVnt un a 
elio non LISI una nrppuie il tempo pei misuiaine |,i piolondilii foni 
mossa fino alla l i o i i i i ; , i da questo mfnl Hwio e. dn ipicsl.i influirli elu­

si silnv.i da un liono in una moll inone , il mia cuoio lattain iti me 
limilo la mia ingioile. Il popolo e alcuni dei miti lolleghi ìns pi eviro 
pel lumi.in, mi (ttenv sigim di pvoeipitaimi tra 1* mutilila e il uno 

paese, mi olitimi!QUO a uomo, ini ­pinseio altatiilmna.il sig ILinot ne 
su'udrò .i tnilu .lai suoi slissi sloizi per arreslir h mottiiebia 'ul suo 
pendio ; un Ini ile (u .titillo iunito di lui . e fu stornalo da una numi 
inmgiiil.i lo mi du Inaiai in poolii paiole pei un gov ci mi prosvisoilo 
i In­ aiicstiv.! all' Istilli)r> la Ulsi pi I domiti o l i . Questo governo dav v 
alla lepiilililu a tutte le piobalulil.i del domani ; Ina esso m e n a v a al» 
l'Assemlili a inzion.ile, i li' io uniti iva sui dal plinto, no ette ninna 
(■mone, nuiii'.ilti.unii Dio, ninna fiiilamazioni' non potetti toglici le; la 
slozione soti ma ed mima dilla forma definitiva di governo che coti­

telioa alli nazione d'accettali'. 

La t ino ili Ila moltttiiiline t del depulnli restali nella sala mi 
pi ot ni at ti n desiguaie io slesso i mrml'n del governo protvisouo, 
Via nliiil.ii II <,if> Dupuiil (i^tl 'Eirre), il dittatole naturale della pub­

blici stima. In pollato in.ilqi.ulo Li sua modestia al seggio della pi osi­

di 117 ì.bilesseinomi the uilosuilmio (unitiItiitito ai eia lisegnali per for­

male il goveino Noi non iieonoscemmo in ipiesto sirulinio alila auto­

liti i Ile i|itc Ila di I peiKolu e del sauidui) . Questo pei nolo e ((ueslo 
sauilitio i lami il noslio solo molo i s s i t i uet .uano ili abditari t|url 

I poteie p u uiegolui clu lusso. Ila le mani ilelfiinardiliV n I" lo preu­

| do da di i l lodd sangue elle scoile , t­ elle Insogni nsl.ignare a ogni 
prezross l'u il uno mollo­, e lo ntruvo mi Vlonneur. Noi t'im.imiu.im­

itto x\\ i \ot i l ­de­\ die­ alti tetl.i d'una eoloun.i di popolo Noi lumino 
pollali sollo una lolla di sciabole, di pl iche , di baionette, nelle sale 
macelliate di sangui, incombiate di molti i di feriti alito ,u| uu piccolo 
desco dove si otg.inizzo il got CIBO.» 

11 sig. Ui Limartine spiegi l i sua condotta lelalivamcnle ni Po­

tai ehi e agli li laudisi ilio .(tetano voluto ibe la Franru appoggiasse 
uoi loio paesi un'insurrezione ai mala 

« Abusando della geueiosa passione ili Ila Francia pet um ran­

sa clic la l'iiini­ta ha sciupio useivnta nel suo cuore, aliuni avevano 
i isoluto d ' impone al gon ino plot vuoi io 1' 01 i della Polonia io vece 
di l l ' on dilli l'i mela , e lai si d(l lavor pubblico un duitto alla sedi­

zioni LSM ii mn m i l unite al ministri n digli ilfiu esli li. 

Y, Se duvnMtv nvvUvuii. vvsv livssi vino degli ni aioli , il gottruó non 
li i pi ocl.imato la guei ra p u 11 Poloni i ­ doni ini , a diw i ore , noi ro­

vi Mei omo il gol eino alla test.i ,|i scss,iii(amil,i opei.1i , elle noi ahlna­

mosollevalo e chi diiigeiemo conilo l'IIòlet­ilc­Ville 
— Su f l i t meni, gli nsposi , sodi issi­ ehe il ino governo fosse 

iQteoUivlo da una sedizione di slianieu ai ejiiati olii don.i P ospitalità, 
ma non funpeiu, bisogneieblie i he la franila fosse discesa aldi sollo. 
delle n IZIOIII si lUii pillila, v 

<5!i uomini scusali e niodeiati ili miei paese, a queste pai­ole, di­

sippiovai olio il loio 01 atoie ; e l'indomani vennero itl'Hòtcl­de­Ville 
si tira 101 leggio sedizioso Io dissi loio ciò clic si dusevi pei confessa­

te diurni lite la loio i.iusa, senza susul ne, su ondando la loro impre­

ndi nza , I1 m n odio europeo. Era unesl i u n j i ouu ssionc alla gueira 
oillteisiili"? 

Gì lildiidi si pciiiicioa noniedil punupio demui Lituo a doni in 
dai nil digli un ui aggi unenti e delle ,iinii per la gin ILI civile, lo dissi 
Ioni clic Li gin u à civile farinata tia i noslil tu un non saiebhc mai 
uu'aiine ad u»o di Ila Repubblica 

Io ìamnii nlii loio i sui corsi «T unii e di denaro dati dal got i rn» 
bnlannieo alt i gialla, cinici mainili sia, della l amica , modo d'mlei­

leuelo the J.i 1 r.incn iioiuiiiilei.igi.inini.il t ­nquota mia conces­

sione alla gueii.i uti le ' 
Si dice la i «missione fu mi loulaliti ili pio[>aganda annata rite 

voi avilc auloiiz/ala, duella loise conilo il Belgio, f ilcinagiia, 1.» Sa­

von, menile al gin CIDI VOI davate p,iio!e di pace! 
Olt'idiin. io mpondo a quest'accusa di doppiezza eon li corri­

spondenza la pm alliva ioiJiomroiSD.ini dei governo>u qncslo frontiere; 
cogli oidini i pm loiniiih di oppoisi a ogni nolizioiii' di qui Ma natura; 
coi decii­ti e le proci minzioni del governo pi unisono ; collo sciogli­

mento di quisle adunanze pei lutto dovi noi .ivtinnii) la foiza armata 
h.iilanlr pei disi loglieili, col leali at t i tinnenti di buina t iunmza da­

ti all'Alenngna, al Pu monte, al Bilgio ; ion Y offnl i falla a|r,inlb,i­

sualoi di Saldigli i d1 inviai noi stessi un i oipò d'.limala fiancese i 
Cli­imPiiv pi i li pnmi'ie aim ita ni ino noi slessi l'invasione del ufu­

giali ed agidiUiii di Lione ma io vi nspondo eon un tatto ancon pm 
niruis.iS ile, ion la Uslimonianza dille nazistii inteii ssale. Le tnbunij 
di Bellino, di l'i incoloile, di Luridi.!, d'Amen Ica hanno già risposto 
Ascoltale come ti si p.uh delti Dosila attitudine diplomatila sii W ­

In no ' Voi reste voi n micie un riiinistio degli affari esten e nu gover­

no s n i d i n e 1 de vespMis.dule diUeiougmie di) lini) h i tg i , e dai 
club nvoliizioueii liaiicesi, d i ' essi non cessa vano di combattere e dire 
pi mien 

Quest i pollilei leali e (cima, npubbluai i i e picifica, io eio 
spenalmenle mi mi ilo ionio imiiislro degli affali estui di falli ain ' l ­

I ne dalla Fi mi i,i e dall'Lnropa lo dovevo loneili.ue, s'ei i possibile, 
la salirti dilli Pi m i n , 1.1 dignila de'suoi alti, e la paio iieiessa n­

coi ì a una i 'pubblica disamini.!, neiessaiii simple a una lopublilita 
| contorna del silique umano. 

Il mniileslo die iiidiiizz.n all'Liiiopa. comi pi ogi animi delli n 
pubblica al di lumi fu ai Lettalo al tempo stesso dalla Fiaima dai po­

poli e du gov inni La giustizia e li modeiazmtie mettevano il (Initio 
ilnll­v pavle vii Uà plancia , il dn ilio vale molte armate Impotenze 
estere vi nsposero pei una pindru?.i e per un nspelto della nvolu­

zum modotalii , die pi evenivano l i couHag.vrie.ne generile ilei routv 
uenli Clic ne iiloim omaggio a Beilmo, a Limili i • a Pietiohuigo, i 
Maditd, a Bnuelles . a Fi incoloitc, da p< i lutto ' Qu delie guniio ap­

p iedo i popoli allialli sollanto dalle idee si stai cai olio dalle­ istituzioni 
assolute e giaviliiiono \ i i so i nosln principii I» Alem.vgna e in itali» 
ilvuvsseUe iivoluztom p u z i d t iisposero alla uoslia Noi uni an unno 
ile ad incendi ne. in ni igil ne , ne a comb ilici e 
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va IL €OSTinjyJO.V\LE ROMANO 

11 nome l'attitudine r ' i riservi ih 111 Repnbbhci corninoci ino 
plOÌfillimente per noi Conimelo i slilnlusi mi' atmonin In noi e le 
potenze cestininomi! Li 1 i min non voliv i ihe il suo posto nel 
mondo ilo nviehbe osato nliuliirglii lo' sopintltitloqmnd'illi ripien­

tlevi il suo vuo n i n o di missionini sunpilna dei progussi dillo 
shunto limino per la liberta 

Pei louispoiidiie i questi silinzioilepiesi al li furili in donuin­

(1 li immi dtatitminle il governo In umili il' o sei v izione uni di 
20 000 uomini sulle Irontun dd Reno i dd Noi 1 mn li 1T 000 
sui Pinnn . ilfine una di LO 000 ippii dilli Alpi Li dm punii non 
(ranni i nini più utilizi li li iz imi ilio 

L II ilio si liv n i pei li si i ni lipen luizi figulini i 11 li di Su 
di gii i su ndi vii i (timballi li I" i issi in I (imbnittii Noi non ini v ì 
mn ne piovili ito, tu mi tu ignudo li sua gin u i ili luslin Liqiuslio 
ne ci i si pi inulto il limi i 

Io non doti vo sosliluult uni (mistioni II must pitti i ippaii­

K di' noi volessimo conquisi in , qu in lo litui don ninni t he soci tu It 
ir Noi immuni) ilfnininln il popi lo il ni nino i domi ili conilo di 
noi la io ilizzazione, e dnlo molilo seuzi illt id ill i gum i gì mi ali 
Lcco 1 illitiidini eh io diedi ili i uosti i dipintimi udii mie istiu/io­

iu,i ih'ii pttsi più Indi illi liibiiu i con 1 iippioi IZI un diJTVssun­

Idci nazionale 
lo dissi noi dubbi imo issi i pnpiiili i lie i n uhi ibi i ni 11 ih i 
O Culo Alheilo Inolili i i solo, o uiln inni a o ivi i una min 
Se Inolila sol), linlo menbo ' L Itili i su i libi i i sou/ i di noi 
Si la Ioli 1 di 11 Indipilldi li/i il diami si pioluiigi . i Lillo Al 

buio lucila uppdlo " noi, noi nspon leu mo i quest ippdlo i noi 
•londurmo ni snosoceoiso pi i dnllo d illeinzi slulli dim i ton 
1 11 ibi. 

Infili!, se Culo Albi ito non 11 ibi una mi 11 su muzz i lu suoi 
Siali, i di Ile piovinui ibe minilo lontpust ilo i pn il un ilo li lino 
indipt iidenza ni i min icn il i in seguilo d un i su 11 oli i noi si i ioli i e 
mo non mine coiiqiiislnloii , non pt i igilut ni i i onu ini di iti n li­

mili ed intcirssili, in Pu inolili 
L'Luiopi illot i non polli aiiusun m di imi i/ione ni a unpi 

zieuz i II di iti o di piossiinil i t un dnllo pi i lulli i ini li iloii 
M di Lun il lint losi tumuli il suo si i II i p olili i qu ili 

Innno un iijiulimi nlo luutio 11 Hi pulii I s li u uno si pi ilntlt i 
ealunni.ui i lepullli un molti ili ci n ■ i uno 11 lussimi) chi I I H I ­

pnbbhe i non pu i tuoni in il» pi i li ni 1 i iziom , i In il lenitomi 
ti.incesi non polli bbe i In pi i pomi lupo i svi I u ei ito il il i ninnili 
jusmo ; cheli Pimeli non poi t ini I quunliti niouu li ,mll illin i 
che li 1(11 i II mu si vomii! li blu il s m^nt di I qu ili i p ulivi unii ilou 
dilli7) ptiisnebbiio di i out unni u li u l u l i ut nonsoquilt OHI 
bile gì indi ZZI negli I u t SSI i un inisfilli non sipeudo liovuli ut III 
model azione, o nella tulli 'I ih ut niiiii sono i plagimi nemii i dilli 
Repubbbci, questi lab voglionoi immilline li fido (udizioni dil 'Il 
menile noi leu Reptibl lumi ci sfoiznmo umuoiule mi nel V" non 
v'oli li Repubblii i ' v'en li Rivelazione Sin dito idunque di fu 
ingiuin pei sempie il gotcrno dclli lineila' Bisognei i dunque che il 
iiingue stoi tun dim ente spirso nel 93 delibi marchiate tulio uu Seco­

l o ' N o ' mostreremo il mondo, che noi sippnmo insiline conquistare, 
e moderne li Repuhbliii. quii legno di tulli Li Rr pubblici inspin­

ti dal Washington li ionici i dilla Rrptibblni del Bilioni», dolRohe­

spieuc , e del Dinton' Le scolli che iu te filli di vosln nppiesul­

tanti, illi nizionile Assemblei ( il Lini n Imo pulì igb t lit ton ) nin­

nnlisu il liionfo delli Itrpnbblin popd ni , e n ^ d n t , i onu noi 
I mlen Inmo Una Uh Ri pili I liei i ippn^nti sub el zinne die hi 
I ilio il popolo dn suoi i ippn seni uili L olii si i di I pop ilo i 11 sui 
s ili!/zi ' L Assemblei JI I7IOIJ ih s i jv t i i j i l i un i , 

PARIGI = (Cm ) !<.po»dt n:a pai lictila' i) -=- Vviemoono 
l i g n i n a / lutti si fumo questa doni inda , u n ninno, io 
( r edo , poti i iispoiulere 1 oi tini un mese e mi zzo che le 
negozi izionl so.io a p u l e , n u l i Imo lenii zzi c o l l i q u i l e 
( «immillano , indie mo b isl itili mente una qu ili he tlillu oli l 
nel uso lvue l i qui stoino sudili Ila a connine soddisfazione 
I a Pi ine ia hi pei alfiinntnm Numi pace suizi l ' indi ia 
liberta dell ' I tal i i l ' A i u t i t i trinasi in (lui i rondizumc, 
penile lutto vouebbe const M i r e , o ur l i l e il mino possi­

bile, o per lo meno conservaisi p icus imu ih qui Ila p u l e 
che da brava nun ha pcnmsso che l ' . i iu tu .uo dinuovo la 
ori up.isse, già vedete clic pai lo dill i Nobile V i ni zia A tulio 
ciò dovia aggiungasi il glosso ìmioie di IP \ u s lua invìi so 
la mediazione fiancese , e questo pei pietista latta tontio 
1 ultima invasione di Welden in Bologna I ì giusta simpiu t 
altamenle espi essa a favole di l'io IV, ha u n t a t o l'Aiislua, 
che continuato avrebbe a lai (la snidi in 11 olfine l i moiiii­

sdone se non fosse siala u n i o n i ihl limivi e di una ititi rvui 
zione armala Del resto il governo col proti si tu coutil) l'in­

vasione di Bologna miei pi eie ledilo si i u s o mici pick de­

gli unanimi scotimenti della nazione 
Intanto ì piepaialivi di giuria si fanno uni glande it­

tivita in caso (he qui sia possa essue do l imata f iiosln 
generali ili Afdca niajla omettono pei ben dispone tutti le 
operazioni In icalt i non hanno a fu poio onde mvvivj ie 
lefotze mililau cadute in tini merzn dopici ibile prodolli 
dal cado lo gov u n o , e specialmente l i m luna ha bisogno di 
glandi id importanti npai azioni,mi ritte ti i un colpevole i bui 
ralrohto sistema voli vasi pciduti Perit ino Io inl icinugnn 
dell' diluite cordiali uni foiz.i s m e l a e soid.t impediva nil i 
I n n i u ivcrt une mai im di sn i di si , ed ina voi ami nte te­

l i si i In (toppo u sono ti usci l i , qu lidie aldo armo di ugno 
f is ilo i la m imi i fr un (si dot il t si « ni hlx piando apiitc 
ti !>ip rimi ss­,1 I d u i li I i mri i (he [IDI ISI oPgidl I n li mini 
ili ilfu nomini pi tnu l lu i I' liti ioli lligi nz i, i l'indefessi 
■i lividi di questi gelinosi «itlidini ben piesto i i i l u i i U i 
nostia .limala e l i noslii inuma in (|uc Ilo stalo (Involo all i 
grandezza del legno, o cosi in i iso di „tu r ia , ilio Dio long! 
lungi da noi, poti omo seuzi (tubino t u fioule i iln i Ile si ì 
II nnmeio immenso (li Ile (uippi ibe il hisiu.un s tubile so(­

t ' a i m i , e M I ami nte intudrlule 
MA dato il ciso (In vi I isso li g i i u n , su il quesla 

cenciaie > Sono bulle e divciso le que Unni ilu pus 
sono fir msceie la gueir.i 1 inopi t , che si nibt ì quasi 
inevitabile un sconvolgimi olo g( n u l l i , se vuoisi s p e m i 
mente un poco csaimn.tte li siluizione dilli potitize 

euiopee dubitiamo assai se queste vogliono ì nomin ­

ciaie la coilizziizione pi ep.tr idi a danno ih Ila puma 
toptihlii t Si IN gii molto padato di piotesle upeliile 
dal ministero russo a l'arici (ondo l 'intervenzione annata 
ni ll.iln , si si peiallio di gol chi la diplomazn tossa e sem­

pre mollo più elevati al di sopia delle sue forze reali ; Plu­

ghi II* i ta mi alenai t dal propi io avvoltoio P Irlanda lutto le 
sui Inizo unite in o p e n por impedite la gueti.i eiuopea, 
menili va auoig i ntlosi non ossi i pm ell i ug ina dei mail. 
All' Vieni leu i lui pi uà l id i assai bene pesi i perniili u n an 
duellili sogji ti i se venissi io qui Ile l imite fi.uuosi die 
che (Inqu uit ' , min la disti ossei o l ' impero gemi inno e de 
Itontv.ut rio 2l>0 soviani. L Aust in testi t ebbe in tal inso 
soli slmili di foize e di d u i n i ) , in duo glandi campi in 
quello ili 111 l i l i u t ì , e di Ha nazione sosti nulo qui sto il il 
v iuh io II idi l /Ivi e dal 11 ino di Lioazia. e foist da pm a ld i 
«incoia I e uiuist.inze minutano Lit oi ovoli pei la l i ine i .i a 
sosti mie il suo pmgi attinia d'indipi ndenzi (empiila di I 
P l l i l n 

fitieu i o pace che sui per risull no , gin n i itali ina, o 
generali 11 I rane 11 non p( idei 1 mai (li t isla il fine t he si r 
proposto, di (In ninna loi/a umani poli,1 foise impedite la 
real izzinol i 11 suo suipo non i gii di oppuiiieic l i n.i 
zumali la ili ab un pupilli) I a i ìaui i.i nini ha gi<\ 1 uba di 
pioji ig in I t i ! puhlii a . ni i si hi IH pi opimi si di H alizzaie 
le n (tut ili allivizo uni qui III na ioni , m i un u n d o 
i l l i ìisiedi 1 i sp i m i 1 ll.ili i hanno basi ioti mi nt< sof 
fitto pu It Imo ­t paiazione dalli pottuze miiggiou the ne 
hanno in I Imo dispotismo fissalo Prilli notila b u l l o n i l e , e 
nume'iK i I 11 i mi la s|r ssa d o u ri blu suomp omess i m pio­

suizi di si ili i In va'iiiii a olf, imz/.ii'n UHI m igeimi sviluppi 
1 iliinijiii nilispi isilnli u i i i t i i p h u e sollu ila h (! i do. i 
n ile (lib nsis i e el ode nsiva da la Spagini l i l u m i a ul il 
Noni dell' Il ili i 

(,b ulliiiii l idi sopiaggitiiiti in Italia piov ino die la 
lega itali IH i non può must gnu si elio a qui st i ((indizioni, 
e i h i s u a pm alno (olili tu i l i , paializz il i si inula nenie 
ed appo >gi ili ad una eoalizz izione pm pod ale I ' Italia 
non poli.l o'titieie l i piopu.i indipeiidi ri/1 putii ini nle , ne 
essere al su mi) dall'million/1 sii uni i i se non u m a n i i a 
tenui no un lutto compiilo e polente 

Pati nulo poi di Ilo si ito iomino, egli i evoluit i , tri t e­

rohbe i suoi tri indi t indugi tuli nido noli i l ig i dogmi i l e , 
menile, ilb s i 11 p nliiol ut posizione del l'unti In i , si mina 
in t imidi i modo disi tini (iiirgli uni li r i of fi uso t di CHI le 
ohbligiziimi podi blu io immillate non piuob ost icoh al 
ttiomeiilo eli me III i le in i si cu/ione Aid i soliizn ne non mi 
sembri vedi io pm idi l l i u tempi , per g i u n t i l i Pimhptn 
don/1 compii 11 ili Ilo si ito Hoin mo, e pi t i onsegiienz i qui 1 
l i della S Si de, 11 d'uopo «he la S p i / n i , la 1 i.incii, 1 I t i ­

li.! del Noti! e del Mi zzogioino , ioli ' assonalo lo stalo Ito 
mano ai ventaggi della lega do 0 a iu le , lo tornano p i r t o u ­

pare aneoi.i di quei (hi può poi taro una legi difensiva 
ta le sembianti P unica Soluzione della questione Sp.i­

gnuola, Italiana, e ciò che iciidoia ancor ptu facile la rea­

lizzazione di queslo g n u risultato e che la 1­icncla mostrasi 
nella via delh modei azione, di uni politica fi ani a ed one­

sta, e del rispetto dovuto alle coso ìoligiose 
— Seuvono da Mirsiglut, 
Tulio ( piopirato a Musigli i per la pirtcnza delli liti­

gat i , che (lev'issine uiv i i l i , comi i issimi la ( tv il.nicchia 
Joti e il, iv al i in i iti i un i batti u à comi li ti d'aitiglie­

li t folte di e ni i '200 uomini e lomandal.i (11 un cipilano ili 
squadione Qui sta b i l b u a , ipp.tilcinnte al 5" d ' a l l i g h i ­

n a , ( sulpieele tompli to (li gueria 
f designilo per pirliie il "si" di l ima , non il (>'i°, corno 

s'eri dello pi i ( n o n Si s i i be il 55 giungivi appunto 
i h l P t f i n i ilio,chi isso puse un i p u t ì si eneigici i i i p u 
riKietr dui oli n/i jrli M u s u b i , ( i i SM> illoi ( otn.indalo 
dal br ivo TIK I il I i Ilo, i In In li si nonnu ilo invi ilo siiacn 
dm ino a Pu Irobiiigo S( ionie noi ri idi imo li pu iol i spe 
dizione deve eiu up i i i gli Stili l'inlifii u , il S nlo l'adi e 
potia , noi lo speliamo, coniai e su di irli sold i l i , e noi non 
consigli imo putito gli agitatori di mclbrli alla piova 

Molli distaccarne riti del 20° i del 1J , dio ( i m o di 
guiinigione ni Ile citta vicine, sono ariteli'essi cull i t i in 
Musigli,!, pei quivi ìicnrnpoiie i loio b iti igliom di gm u i 

(osi compiut i , quis t i bug i l a lotte di cuci 5000 uo 
unn i , non itlende che P u l i v o del genei ile e lu de ve to­

rnami u la , i de bastimenti a vapoie clic l i daspotti tanno 
in Italia Bimbi eh piuol n u m u o , i ss i può ion la sol i 
pu «ut/a nel ( i n d o dell Italia contubuiro giaudcmente n 
inani m u l i li inqmllili della Pilliseli, e per consegucnzi 
la p u ò 11 nn ile Vegliare alla stun ez/a d( I puh e comune 
de" fi del i , difendedo con quesla dimosti izione al tempo 
sii sso e (onl iol ' inv tsione e lontto Panai dna t coi lame nlo 
una nobile missione 

HtDKiaaa m M J u n 
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l a Santità Sua con biglietto di S. il il sig. iMinislio 
dell'Intel no s'è degnata di nominate Delegato (lolla citta 
e p iov inua di Ancona il sigimi avv. Zannimi, incnibio 
del consiglio dei deputali pei la u t t a di Jlologna. 

— iVel momento di melici e in Uncino vediamo pu­

blicale due oidinanze del Consiglio dei Ministr i ,una delle 
quali annulla l 'ordinanza del 1 5 «cuculine che pioibtva 
Pcspoi fazione del denato, delle voi glie d'oio e d'ai gen­

io; ce l'alti a soppi ime il riuniste! o di Polizia div idendone 
le attubtizioni tia il Minisdo dell interno, e quello di 
commercio e de'iavoit pubblici. 

Le daremo pei esteso nel piossimo nummo 

BOI OGNI 1,5 tetlembii —L'Lminentissimo e Reveren­

dissimo signoi Cardinale Amit Commissaiio Supremo di 
Slato nelle legazioni , ha nominilo il signor avvocalo An­

tonio /anellini, Mcmlno del Consiglio (lei Deputali , Pio ­

I egiilo della citi i e l'ioviniia di Bologna 
— l a pu lodala I minenza Sua Urna ha pine nominala 

Comandante intorni) della Piazzi di Bologna col grado di 
lenente Colonnello, il sig ( apilmo Rizzoli 

— L gii attivalo ini noi i | sig Av\ Bubani di Ferrara 
quale aldo Consiglili e del ( onimissiualo di Slato in surro­

gazione del sig coule Hocchi : si appellano tuttavia ì signori 
1 alvi e 1 usami 

i"> iitlimbie ­ 1 e (ose qui continuano sempre dibeno 
in miglio Ogni gioì no si la qin l ihe ai u s t o , i pochi amit i 
del disunirne sono avvihtissimi, la citta senio ora nell'ordine 
un sintiincnlo ignoto p u m i digli oi ubili eccessi, che rivela 
tosa i l i veia Mia soci rie. 

\N( ONA Ih \itttmbi( — Qui i nosln Comitati si credono 
esser qualche gian iosa, più assai di 1 governo Come non 
d o n i n e voggendo questi apostoli il uidipoii<ltnza|di amor 
paino oc ce. che non hanno saputo mai cosa t pallia, cosa 
t l ibe l l i , pallaio latrando di dillo c i ò , ed imponendo la 
piopua volontà (guaio, a lutti gli a ld i ? (io poi il principio 
dell'uguaglianza e di 11 i libri 1.1 

— fi scannine leu «iiuvo a Porto Coi sino una doga­

ta da gttetra f n n u s e , ne sbauo il ( apilario e 20 soldati, il 
( ìpitano tecossi immidialamenfo a Baverina a fai visita a 
quel Prole gito (Dieta Italiana) 

l IftrN/I I ì scttcm/jK — Audio il Senato ha voluto, co­

me il ( onsigho gemei il , fat pubblici ì suoi sentimenti cir 
e a i dolutosi falli li voi ni s i , duhiarando che gli alti emanali 
t ptibblitad ni qtulla u l t i sono contian alla Costituzione, 
ai legittimi poteii sovi.mi e Iigisladvi della losuitia. 

1 IVOItNO —■ Nella seduta del 10 il Magisttalo Civico 
uoglie le 4 ( ommissioni istituite dalla Commissione Go­

teini l iva Piovvisoni, ni indent poi eon una nuova votazio­

ne la ( ornitiissione di Su mozza Pubblii a (ultima dello quat­

ti o ) , si loglio li ((immissione governativa provvisoria; a p ­

piova di cleggue dal piopno seno uni lommissione esecu­

t iva, appi ova ilio lutti i dispnea che il Municipio nceve ia , 
smot to putec ip i l i imtnednlamente alla commissione ese­

i uliva, l'avvocato li.ini esco Domenico Lucri azzi e Antonio 
Pollacelo sono i h iti pei la ((immissione esecutiva, sono 
eletti qual do p u la lommtssione di Sicurezza pubblu a 

lOlllNO — Un decreto del I tiogod nento geneiale del 
h e , in data 8 settembie oidina clic le tiuppo lombarde di 
qualunque arma ma esistenti in Piemonte sieno paleggiate 
per ogni rapporto alle altre t iuppe del l'ai ma loto dell'eser­

cito piemontese Cosi pine le ti lippe modenesi e parmigiane. 
I polacchi pino esistenti in Piemonte saranno ordinali in 
una o due compagini , secondo la fenza loto, di Bersaglieri. 

fa Cazzata Pu moritene, del 9 coni nte pervenutaci ieri 
porta un decn lo del I uogoleiientc Cenciaio di S M in 
data del ucoi r col quile. ippiov.nl regolamento, compilalo 
di appositi commissione, pu la fabbnc i/ione dello misure, 
dei pisi e digli stiumiliti da pesale , conforme al sistema 
mellito decimile 

— l a mi desima Gizzc­lta smentisce la notizia data da 
ile uni giornali italiani sudi fede digli sii a m e n , essa state 
mi ivo! tic d. t l l i l iu di pit i ' dirctt traente ha un plenipo­

ten/i.iuo .nislu.ìui ( S M s u d a 
— ( on du i e lo eh 1 luog­olt ne ole generale del Bcgno del 

eli 7 «e ttcmbic, l i si ssiont pel concole anno del Senato e 
dilla dimoia di i De p u t i d i pi otogala a toltoli 16 del pros­

simo mese di ollobio 
— (on du n l o dillo sii «so giorno sono convocali per 

il 10 s nunb ic i rolligi thtloiiili , elio finora non hanno 
compilo le loro elezioni 

1 collegi clelloi ih dei teitiloti orcupali dallo truppe 
All'Iliache s.uanno convolali appetti ussala l'occupazione 
Attslt m a ( (,a~z di Gì nova) 

di NOV \ 10 fcllcmlno («incorno limando cv stilo nomi­

n ito d il Ite Cado Albi t o, Commissi!io sliaoidmauo a Ge­

nova 
— Morisigrini Apodi AK ncscovo di denota diodo al 

Bc l i sin t intinni i l poslo toscotih di questa ut la II Ca­

pitolo Mi liopolil ilio, il i onsu'lio di i iti i inalidirono al Re 
una (depili mone di 1 u h s i a s l u i p u sopplicailo di non ac­

cedale la rinuncia 
N Vl'OI I — Il gioì no 1 ! passo nel numeio do' più la 

Li Iti rin.t madie di I mimando II Ito di Napoli Ella e corn­

ili mia geuer.ilmi nte el i ditti ì buoni Nipoti Lini, e special­

mente dil l i d issi povua che in I s s i trovava sempte nna 
buoni midio , i inlalovole a sollevile le annusili e lo miso­

n e dell i ci isso indignili , e li sue glandi ( ml i a tutto io 
gitile I t i i n d a inno immollali in qiust i vii i , dopo avella 
resa mei ilevob pel ci li su trinili i clone ni Ut pidia beata 

PAI 1 ItVIO S \UI tintile — Appelli se otiti ì disti eisl 
di Missina il Noslio Pi l l imi nlo In de r u t i l o quanto a p ­

pi esso I danni sotfeiti digli abilitili diMcssin i sono dir Ina­

l i l i d inni Nizionnli ìimboisibili dal l(sorci dello stato D I ­

VI ISI i irnpi d'ossu i azione sono si ili falli in \ ii i punii della 
Sicilia pu i nco imi ad o„i)i s lu i io ibe polii bhuo minac­

ci no ì u o i l i N ipolil mi Di tutte le p u l ì cornino genti ar­

mili in m issa la dove si poo s ipuochoe­is lano ti lippe regie 
td silltmbu ­ Nulli d'inipoi laii/i di nuovo dalla Si­

a l i t Semini die pe^si speiaisi una lonuh.izione Cessasse 
Pellusione del s i iuue halt ino Iddio Io fai cu 
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